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Introduzione 
 
vǳŜǎǘƻ ƭƛōǊŜǘǘƻ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎǘƛŎƛ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ Řƛ {ŀƴǊŜƳƻ Ŝ Řƛ hǎǇŜŘŀƭŜǘǘƛΦ !ƭŎǳƴƛ Řƛ 
questi percorsi sono Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǘƛΣ ŀƭǘǊƛ ǳƴ ǇƻΩ ƳŜƴƻΦ {ǇŜǊƻ ŎƘŜ ƻƎƴǳƴƻ Ǉƻǎǎŀ ǘǊƻǾŀǊǾƛ ǳƴƻ 
ǎǇǳƴǘƻΣ ǳƴΩƛŘŜŀΣ ǇŜǊ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ōŜƭƭŀ ƎƛǘŀΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ, oltre a quelli descritti, nella zona sono ancora 
molti i percorsi da scoprire, e resta tanto spazio libero per la fantasia di ognuno. 
[ƻ ǎŎƻǇƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ŦƻǊǎŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ ǳƴΩƛƭƭǳǎƛƻƴŜΥ ǘŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ǎǳƭƭŀ ŎŀǊǘŀΣ 
di comunicare, qualche emozione nata proprio grazie alle passeggiate nella natura del nostro entroterra. Ovviamente 
non ci sono riuscito, poiché le emozioni sono una faccenda troppo impalpabile, intima, del tutto personale; ognuno 
può tentare di farsi capire, ma in fondo ognuno può sentire le proprie emozioni solamente vivendosele direttamente 
sulla propria pelle. 
 
[ŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ƭƛƎǳǊŜ ŝ ǳƴ ƳƻƴŘƻΣ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ǾŀƭŜ ƭŀ ǇŜƴŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ŎŜǊǘƛ ǾŜǊǎƛ ŝ 
necessario conoscere. Perché camminare su questi sentieri, oggi, oltre a consentirci di vivere esperienze sportive 
nella natura, di svago, di piacere personale, rappresenta un legame con una cultura alla quale apparteniamo, e che 
Ŏƛ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜΦ aŀ ŎΩŝ Řƛ ǇƛǴΦ /ŀƳƳƛƴŀǊŜ ƛƴ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ŀ ǾƻƭǘŜ ƻŦŦǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŎƘŜ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ 
sarebbero inaccessibili. Può capitare di vivere degli strani momenti, per esempio di farsi sorprendere da un odore 
particolare, da un profumo, che può essere di muschio, o forse di erba bagnata, che risveglia in noi una sensazione 
ƛƴŘŜŦƛƴƛōƛƭŜΣ ǳƴΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ ǇŜƴǎŀǾŀƳƻ ǇŜǊŘǳǘƻΣ ƻ Řƛ Ŏǳƛ ŦƻǊǎŜ ƴƻƴ ŜǊŀǾŀƳƻ ƴŜmmeno mai stati 
coscienti. Sensazioni che sembrano giungere da tempi passati, ora incomprensibili, indifferenziati, ma 
straordinariamente reali, vivi, sentiti nel profondo di noi stessi in modo autentico e assolutamente convincente, 
anche se del tutto irrazionale.  
Il cuore ha le sue ragioni, che la ragione non conosce, scriveva tra i suoi Pensieri Pascal. 
Ecco, proprio questo volevo dire. Andando per i nostri sentieri si possono sentire certe cose che la nostra ragione 
non è in grado di conoscere. 
 
Marco Pukli 
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 Profumo di timo... 
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 Viole. 
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Itinerario 1: Da Sanremo (centro città) a San Romolo.  

San Romolo, frazione di Sanremo, è situata nell'entroterra ai piedi di Monte Bignone, tra i paesi di Perinaldo, Bajardo 
e Ceriana. Contraddistingue la località "il prato", una zona pianeggiante rettangolare sgombra da alberi. Punto di 
partenza di numerosi escursioni. Questo itinerario rappresenta un bel respiro nella natura, con la città già lontana; si 
svolge prevalentemente su antiche mulattiere, ma (purtroppo) anche, in alcuni tratti, sulla strada asfaltata per San 
Romolo (SP 56). 
 

Interesse ambientale e paesaggistico:  

Interesse sportivo: 

Scheda Tecnica  
 
Altitudine Partenza: LƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ƳŀǊŜΧ 
Altitudine Arrivo: 768 m 
Dislivello: 768 m 
Sviluppo: Circa 15 Km A/R 
Durata complessiva: Calcolare circa 5 ore; 3 ŀƭƭΩŀƴŘŀǘŀ Ŝ н 
al ritorno. 
Periodo consigliato: ¢ǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΤ ƛƴ ŜǎǘŀǘŜ ōƛǎƻƎƴŀ ŦŀǊŜ 
attenzione al caldo. 
Segnavia: Rettangolo rosso/bianco; rettangolo giallo 
(Sentiero Balcone); segnaletica verticale (cartelli di legno). 
Accesso stradale: Si può partire dal centro di Sanremo, per 
esempio da Piazza Colombo. 
Itinerario: Dal centro città, raggiungere Sanremo Vecchia, 
ƻǾǾŜǊƻ άla Pignaέ, uno dei borghi antichi più ōŜƭƭƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 
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 Salendo alla Madonna della Costa, uno sguardo su Sanremo. La chiesa di San Giuseppe divide la città vecchia, a sinistra, dalla città nuova. 
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Salire nei vicoletti, percorrendo passaggi coperti, cortiletti, 
archi, scalinate, fino al Santuario della Madonna della Costa. 
Dietro al Santuario, parte la mulattiera (Strada San Romolo) 
che, incrociando varie volte la strada (SP 56), conduce a San 
Romolo. Non perdere di vista il segnavia, dapprima 
rettangolo giallo, a volte sbiadito, e poi Rosso/Bianco, in 
modo da identificare correttamente le mulattiere giuste. 
Discesa: Per il percorso di salita. Volendo, da San Romolo ŎΩŝ 
anche il servizio autobus di linea per tornare a Sanremo. 
 

Lavanda. 

Ulivo e Papavero. 
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Itinerario 2: Da San Lorenzo (Sanremo) al Monte Carparo, con variante inziale per il Rio Foce. 

A due passi dal centro abitato, un bel percorso panoramico, nella natura selvaggia. Itinerario particolarmente adatto 
per allenamento a gite più impegnative, in quanto si svolge su sentierini in costante salita, abbastanza faticosi. 9Ω 
stupefacente trovarsi poi in vetta al Monte Carparo, a 900 metri di quota e solamente ŀ о YƳ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀǊƛŀ Řŀƭ ƳŀǊŜΗ  

Interesse ambientale e paesaggistico: 

Interesse sportivo: 

 
Scheda Tecnica  
 
Altitudine Partenza: 350 m 
Altitudine Arrivo: 905 m 
Dislivello: 550 m  
Sviluppo: Circa 3,2 Km A/R 
Durata complessiva: Calcolare circa ore 3:45; 2:15 
ŀƭƭΩŀƴŘŀǘŀ Ŝ 1:30 al ritorno. 
Periodo consigliato: Tutto ƭΩŀƴƴƻ ǘǊŀƴƴŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜΦ 
Segnavia: Rettangolo giallo; rettangolo 
rosso/bianco; cŀǊǘŜƭƭƻ άwŀǾŀŎƻƛέΦ {ŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ 
verticale (cartelli) pressoché assente. 
Accesso stradale: Da Coldirodi (seguendo la 

ά{ǘǊŀŘŀ aƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳŎŜ ŀ {ŀƴ 

Romolo), oppure da Sanremo, raggiungere la 

άaǳƭŀǘǘƛŜǊŀ {ŀƴ [ƻǊŜƴȊƻέ όŎŀǊǘŜƭƭƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜύΦ  

Parcheggiare sfruttando una delle piccole piazzole 

a bordo strada. 
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Itinerario: il sentiero parte 
Řŀƭ ǇƻƴǘƛŎŜƭƭƻ ǎǳƭƭŀ ά{ǘǊŀŘŀ 
aƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳŎŜ 
da Coldirodi a San Romolo, a 
circa 660 metri dalla 
άaǳƭŀǘǘƛŜǊŀ {ŀƴ [ƻǊŜƴȊƻέ; il 
primo tratto si inoltra nel Rio 
Foce (segnavia giallo). 
Piacevole ed ombroso, 
raggiunge quindi la Costa San 
Lorenzo. Si segue la cresta 
fino a Quota 634 (fontana), 
dove si incrocia la pista 
tagliafuoco proveniente dal 
Giro Marzocco. Salire per 
sentiero sulla ripida costa 
(segnavia giallo), fino a Quota 
797. Raggiungere poi la pista 
tagliafuoco di cresta, che si 
segue per pochi metri, per 
prendere subito a destra 
ƭΩŀƳǇƛƻ sentiero che conduce in vetta.  
Discesa: Lungo il percorso di salita, ǘǊŀƴƴŜ ƴŜƭƭΩǳltimo tratto dove, anziché ritornare nel Rio Foce, si prosegue sulla 
cresta fino a giungere sulla ά{ǘǊŀŘŀ aƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ όǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ŎŀǊǘƛƴŀύΦ {ƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ǾŀǊƛŀƴǘƛΣ 
consigliate però solamente ad escursionisti esperti (sentieri abbastanza battuti ma generalmente non segnati). 
Note: Dal Monte Carparo si può proseguire lungo la splendida dorsale sud fino al Monte Caggio, in circa 1 ora di 
marcia; 2 km circa di sviluppo, 200 metri di dislivello. Vedere itinerario 13. 

Agrifoglio. 
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Controluce sul Mar Ligure, la costa francese e il Monte Nero, sopra Ospedaletti. 
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Itinerario 3: Da San Romolo a Monte Bignone, per la Costa Bandito. 

Una bella gita nei boschi di Monte Bignone. 

Interesse ambientale e paesaggistico:  

Interesse sportivo: 

 
Scheda Tecnica  
 
Altitudine Partenza: 760 m 
Altitudine Arrivo: 1299 m 
Dislivello: 540 m  
Sviluppo: Circa 10 Km A/R 
Durata complessiva: Calcolare circa ore 3:45; 
нΥмр ŀƭƭΩŀƴŘŀǘŀ Ŝ мΥол ŀƭ ǊƛǘƻǊƴƻΦ 
Periodo consigliato: Tutto ƭΩŀƴƴƻ; occhio al caldo 
ŘΩŜǎǘŀǘŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ neve in 
ǉǳƻǘŀ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΦ 
Segnavia: Rettangolo giallo; rettangolo 
rosso/bianco; segnaletica verticale (cartelli). 
Accesso stradale: Raggiungere San Romolo: 15 
Km circa da Sanremo, calcolare mŜȊȊΩƻǊŀ circa. 
San Romolo è raggiungibile anche con il servizio di autobus di linea, da Sanremo. La mulattiera inizia in prossimità 
del ponticello sul Rio San Romolo, sulla strada provinciale 61 per Bajardo, a circa 500 metri dal prato di San Romolo. 
Piazzola segnalata per parcheggio sulla destra. 
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Itinerario: Seguire la mulattiera, utilizzata anche come 
percorso di Mountain Bike, fino al Passo Foea, ampia sella 
boscosa, incrocio tra 4 sentieri. La mulattiera prosegue 
(segnavia rettangolo bianco/rosso), ampia e piacevole, fino 
alla chiesetta di Monte Bignone, nei pressi della ex stazione 
della funivia. Il luogo è purtroppo assai degradato, tra 
moderne antenne, relitti della ex funivia e case 
abbandonate e fatiscenti; non è certo ciò che si merita la 
cima ad una montagna. Su stradine proseguire fino alla 
vetta, punto panoramico e zona archeologica.  
 
Discesa: Per il percorso di salita fino al Passo Foea, quindi, 
anziché rifare lo stesso sentiero ŘŜƭƭΩandata, prendere il 
sentiero con segnavia rettangolo giallo, che conduce alla 
strada provinciale 61, nei pressi di un tornante. Da qui, 
proseguire ancora su mulattiera e raggiungere nuovamente 
la strada, ma più a valle. In ǳƴ ǉǳŀǊǘƻ ŘΩƻǊŀ circa di marcia 
sulla strada asfaltata si ritorna al parcheggio. 
In alternativa, dalla cima di Monte Bignone si può anche 
scendere alla Colla dei Termini di Bajardo, (vedere itinerario 
6), dalla quale si torna a San Romolo su mulattiera. 
 
 

Galletti 
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 Veduta su Monte Bignone e Bajardo, dal Monte Ceppo. 
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Itinerario 4: Da San Romolo al Passo le Saline, Scoglio dei Quaranta.  

Percorso molto bello e selvaggio. 

Interesse ambientale e paesaggistico:  

Interesse sportivo: 

 
Scheda Tecnica  
 
Altitudine Partenza: 760 m  
Altitudine Arrivo: 1.019 m 
Dislivello: 260 m 
Sviluppo: Circa 8 Km A/R 
Durata complessiva: Calcolare circa 2:50 ore; 1:40 
ŀƭƭΩŀƴŘŀǘŀ Ŝ 1:10 al ritorno. 
Periodo consigliato: ¢ǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΤ ƛƴ ŜǎǘŀǘŜ ōƛǎƻƎƴŀ 
fare attenzione al caldo. 
Segnavia: Rettangolo rosso/bianco fino al bivio sopra 
il Colle dei Termini di Bajardo, Ŏƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜƴǘƛŜro 
ǎŜƎƴŀǘƻ άwŀǾŀŎƻƛέ; cŀǊǘŜƭƭƻ άwŀǾŀŎƻƛέΦ {ŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ 
verticale. 
Accesso stradale: Raggiungere San Romolo: 15 Km 
circa da Sanremo, calcolare circa mŜȊȊΩƻǊŀΦ {ŀƴ 
Romolo è raggiungibile anche con il servizio di 
autobus di linea, da Sanremo. 
Itinerario: Dal prato di San Romolo, seguire la mulattiera che conduce al il Colle dei Termini di Bajardo; oltrepassata 
la strada asfaltata (SP 61) portarsi al colle seguendo una pista (cartelli). Dal colle, seguire la stradina sulla dorsale 
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verso Monte Bignone per 
circa 400 metri, fino ad 
uno spiazzo, crocevia di 
sentieri. Identificare il 
cartello άwŀǾŀŎƻƛέ ǎǳ ǳƴo 
strano riparo di legno, 
ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ 
sentiero, ripristinato nel 
2014, che passando sul 
ripido versante Est di 
Monte Bignone, conduce 
al Passo le Saline. 
 
Discesa: tŜǊ ƭΩitinerario di 
salita, oppure veder le 
note seguenti. 
 
Note: Dal Passo le Saline 
si può proseguire fino in 
vetta a Monte Bignone 
ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ 6; 
ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴΩƻǊŀ 
di cammino ulteriore.  
 
 
 

La volpe, nei boschi di San Romolo. 
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 Vista su Monte Bignone dal Monte Caggio, con il Monte Ceppo sullo sfondo. 
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Itinerario 5: Dal Giro Marzocco al Monte Carparo. 

Percorso breve ma bello e panoramicoΦ 9Ω ƭΩƛŘŜŀƭŜ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ǎƛ Ƙŀ Ƴƻƭǘƻ ǘŜƳǇƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ǎƛ Ƙŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 
voglia di passare qualche ora nella natura.  

Interesse ambientale e paesaggistico:  

Interesse sportivo: 

 
Scheda Tecnica  

Altitudine Partenza: 730 m 
Altitudine Arrivo: 905 m 
Dislivello: 175 m  
Sviluppo: Circa 2,5 Km A/R 
Durata complessiva: Calcolare circa ore 1:10; 45 
minuti ŀƭƭΩŀƴŘŀǘŀ Ŝ 25 al ritorno. 
Periodo consigliato: Tutto ƭΩŀƴƴƻ ǘǊŀƴƴŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜΦ 
Segnavia: Rettangolo giallo; rettangolo 
rosso/bianco; Cartelli άwŀǾŀŎƻƛέΦ 
Accesso stradale: raggiunge il άGiro aŀǊȊƻŎŎƻέΣ 
ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀ ά{ǘǊŀŘŀ aƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέΣ ŎƘŜ Řŀ 
Coldirodi conduce a San Romolo. Parcheggio in 
una piazzola attrezzata, nella curva a gomito. 
Punto Panoramico. 
Itinerario: Dal parcheggio, seguire per qualche 
decina di metri la strada asfaltata in direzione San 
Romolo, fino ad individuare il sentierino che si 
stacca sulla sinistra (rettangolo giallo). Percorrere 
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detto sentiero fino a raggiungere la pista tagliafuoco sullo spartiacque principale, quindi, fatti pochi metri, prendere 
ǎǳƭƭŀ ŘŜǎǘǊŀ ƭΩŀƳǇƛƻ ǎŜƴǘƛŜǊƻΣ ǎŎŀǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ǊŜƴŀǊƛŀ Řƛ .ƻǊŘƛƎƘŜǊŀΣ che conduce in vetta. 
Discesa: Dalla cima un sentierino (rettangolo giallo) riporta velocemente nei pressi del punto di partenza. 
Note: Dal Monte Carparo si può proseguire lungo la splendida dorsale sud fino al Monte Caggio, in circa 1 ora di 
marcia; 2 km circa di sviluppo, 200 metri di dislivello. Vedere itinerario 13. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sanremo, dal Monte Carparo. 
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Cisto

. 
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Itinerario 6: Dal Colle dei Termini di Bajardo a Monte Bignone, per la Croce di Morga e il Passo 
Le Saline (Percorso ad anello). 

Panoramica e bucolica, splendida passeggiata per 
άŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜέ aƻƴǘŜ .ƛƎƴƻƴŜΗ 

Interesse ambientale e paesaggistico:  

Interesse sportivo: 

 
Scheda Tecnica  
 
Altitudine Partenza: 900 m  
Altitudine Arrivo: 1299 m 
Dislivello: 400 m 
Sviluppo: circa 9 Km A/R 
Durata complessivaΥ п ƻǊŜ ŎƛǊŎŀΤ нΥол ŀƭƭΩŀƴŘŀǘŀ Ŝ 
1:30 al ritorno. 
Periodo consigliato: Primavera, estate ed autunno. 
In Inverno bisogna informarsi sulla condizione della 
neve. 
Segnavia: Rettangolo rosso/bianco; rettangolo 
giallo; segnaletica verticale (cartelli di legno). 
Accesso stradale: Strada Provinciale 61. 
wŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŀ άDŀƭƭŜǊƛŀ .ǊǳƴŜƎƻέΣ ǎotto il Colle dei 
Termini Bajardo. Lasciare la macchina subito dopo 
ƭŀ ƎŀƭƭŜǊƛŀ όƭŀǘƻ tŜǊƛƴŀƭŘƻύΣ ǇƛŀȊȊƻƭŀΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǳƴŀ 
ǎǘǊŀŘƛƴŀ ƛƴ ŎŜƳŜƴǘƻΣ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ ŘŜƭƭŀ 
mulattiera. 
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Itinerario: dal parcheg- 
gio, individuare ƭΩƛƴƛȊƛƻ 
della mulattiera, ben 
visibile (ma non 
segnalato). [ΩŀƳǇƛƻ 
sentiero nel bosco 
sbuca su una strada 
sterrata, che si segue 
Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ά/ǊƻŎŜ Řƛ 
aƻǊƎŀέΦ 5ŀ ǉǳƛΣ ǎƛ ƭŀǎŎƛŀ 
la stradina e si prende 
un sentierino poco 
accennato sulla destra 
(segnavia giallo) che 
conduce al Passo Le 
Saline, sulla cresta. In 
alcuni punti questo 
ǘǊŀǘǘƻ ŝ ŀ ǾƻƭǘŜ ǳƴ ǇƻΩ 
sporco, invaso dalla 
vegetazione, 
soprattutto in estate. 
Dal Colle, seguire il 
sentiero, ƴŜƭƭΩƛƴŎŀƴǘŜ- 
vole foresta e sul 
crinale, fino in vetta. 
Discesa: Dalla cima scendere verso la vecchia stazione della funivia, dietro alla quale parte il sentiero (ben segnalato) 
che riporta al Colle dei Termini Bajardo. 

Toraggio e Pietravecchia, dal Monte Ceppo. 
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 Bajardo 
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Itinerario 7: Dal Colle dei Termini di Bajardo (Galleria Brunego) al Monte Caggio. 

Si sviluppa interamente lungo la dorsale principale, ampia e panoramica. 

Interesse ambientale e paesaggistico:  

Interesse sportivo: 

 
Scheda Tecnica  
 
Altitudine Partenza: 880 m  
Altitudine Arrivo: 1.090 m 
Dislivello: 210 m 
Sviluppo: Circa 5 Km A/R 
Durata complessiva: 2 ore circa; 1:10 ŀƭƭΩŀƴŘŀǘŀ 
e 50 minuti al ritorno. 
Periodo consigliato: Primavera, estate ed 
autunno. In Inverno bisogna informarsi sulla 
condizione della neve. 
Segnavia: Rettangolo rosso/bianco; segnaletica 
verticale (cartelli di legno). 
Accesso stradale: Strada Provinciale 61. 350 
metri prima della άDŀƭƭŜǊƛŀ .ǊǳƴŜƎƻέΣ ǎotto il 
Colle dei Termini Bajardo, individuare una pista 
sterrata sulla sinistra (cartelli segnavia). 
Itinerario: Seguire la strada sterrata fino al Colle dei Termini Bajardo, quindi volgere a sinistra, passare per il Colle 
dei Termini di Perinaldo, e sempre tenendosi sul crinale raggiungere la vetta del Monte Caggio. 
DiscesaΥ {ŜƎǳƛǊŜ ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ Ŧŀǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀǘŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ /ƻƭƭŜ ŘŜƛ ¢ŜǊƳƛƴƛ Řƛ Perinaldo, quindi prendere a destra la bella 
mulattiera che riporta sulla strada provinciale, a circa mezzo km dal parcheggio. 
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Monte Bignone e Monte Caggio, veduta da Nord. 
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Itinerario 8: Da Ospedaletti al Monte Carparo, per la Costa Terrin. 
 
Piacevole percorso, molto panoramico, su belle mulattiere e sentierini vista mare.  
 
Interesse ambientale e paesaggistico: 

 

Interesse sportivo: 

Scheda Tecnica  
Altitudine Partenza: 250 m  
Altitudine Arrivo: 904 m 
Dislivello: 650 m 
Sviluppo: circa 8,5 Km A/R 
Durata complessiva: 5 ore circa; 3 
ŀƭƭΩŀƴŘŀǘŀ Ŝ н ŀƭ ǊƛǘƻǊƴƻΦ 
Periodo consigliato: Tutto ƭΩŀƴƴƻ ǘǊŀƴƴŜ 
ƭΩŜǎǘŀǘŜΦ 
Segnavia: Rettangolo giallo; rettangolo 
rosso/bianco. 
Accesso stradale: da Ospedaletti; 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ά{ǘǊŀŘŀ ±ŀƭƭŜƎǊŀƴŘŜέ όƛƴƛȊƛŀ ƛƴ 
prossimità delle scuole), quindi seguire le 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƭƻŎƻ ǇŜǊ ά{ǘǊŀŘŀ /ƻǎǘŀ 
aŀǊǘƛƴŀέΣ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴŘƻ ǳƴŀ ǊƛǇƛŘŀ ǎǘǊŀŘƛƴŀΦ 
Giunti ad un bivio prendere a destra per 
ά{ǘǊŀŘŀ tƻƎƎƛ ¢ŜǊǊƛƴŜέΦ [ŀ ǎǘǊŀŘƛƴŀ Ǉŀǎǎŀ 
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ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀΤ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛŀǊŜ ŀ ƭŀǘo 
ǎǘǊŀŘŀΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎŦŀƭǘƻ Ŝ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ƛƴƛȊƛ ƭŀ 
copertura in cemento.  Vedere la mappa. 
Itinerario: dal parcheggio, percorrere per qualche 
centinaio di metri la ripida stradina in cemento, 
ǇŀǎǎŀƴŘƻ ŀ ŦƛŀƴŎƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŎŀǎŜΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
strada sterrata. Dopo pochi metri, sulla destra parte la 
mulattiera (hŀŎƪΩǎ Ranch). La si segue, sul crinale, fino 
ad incrociare la stradina sterrata (chiusa al traffico 
veicolare) che proviene dal Giro Marzocco, e che 
scende verso la Costa dei Pini, alla base del Monte Nero. 
Seguire la stradina a destra (in salita) per pochi metri, 
fino ad individuare il sentiero sulla sinistra (segnavia 
giallo), che conduce sullo spartiacque principale. Da qui, 
seguire la pista tagliafuoco, con una scorciatoia nel 
bosco possibile, fino al Passo del Bandito (riconoscibile 
per brutta costruzione in lamiera; arrivo del sentiero da 
Seborga). Si prosegue per circa 1 Km sulla pista 
tagliafuoco, fino al bivio con il sentiero, sulla destra, per 
il Monte Carparo. Per questo sentiero, scavato 
ƴŜƭƭΩ!ǊŜƴŀǊƛŀ Řƛ .ƻǊŘƛƎƘŜǊŀΣ si giunge in vetta, 
particolarmente panoramica. 
Discesa: Lƴ ŘƛǎŎŜǎŀ ǎƛ ǎŜƎǳŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Ŧŀǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀǘŀΤ 
tenere presente che sono possibili numerose varianti, 
per usufruire delle quali conviene però essere 
escursionisti esperti dotati di buona documentazione, o 
conoscere bene i posti. 

Cippo di confine, a disegno cruciforme, XVII secolo. Vetta del Monte Carparo. 
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Il Monte Nero e, in primo piano, la Costa Terrin. 
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Rosmarino. La Croce di Padre Poggio, sopra Coldirodi. 


